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A.G.C. 15 – Lavori Pubblici, Opere Pubbliche, Attuazione, Espropriazione – Settore 
Provinciale Genio Civile Napoli – Decreto Dirigenziale n. 102 del 29 luglio 2010 –  Comune di 
Comiziano (NA): autorizzazione alla coltivazione e recupero ambientale in ampliamento, ex 
art. 89 comma 15 P.R.A.E., dell'attivita' estrattiv a di tufo grigio campano alla localita' Campo. 
ditta G. Apostolico & C. Tanagro con sede in Nocera  Superiore (SA) 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE PROVINCIALE GENIO CIVILE DI NAPOLI 
 
PREMESSO CHE: 
•  La Società Apostolico & Tanagro snc -– via Indipendenza 103 – 84015 Nocera Superiore (Sa), 

P.Iva e Codice Fiscale 00188610653, Rappresentante Legale Sig. Apostolico Giovanni, nato a 
Castel San Giorgio (Sa) il 23.06.1949 ed ivi residente alla Via Arrigo Lanzara 10, Codice Fiscale: 
PST GNN 49H23 C259V -- con Decreto Dirigenziale n°1 212 del 16.05.2001 è stata autorizzata 
alla prosecuzione dell’attività estrattiva ex L.R. n°54/85 e s.m.i. fino al 07.01.2008 nel Comune di 
Comiziano alla località Campo su una superficie di 30.000 mq. individuata catastalmente dal 
Foglio n°3, P.lle 10, 11, 22, 23, 52, 152; 

• la Società ha presentato istanza e documentazione tecnico amministrativa, ex art.89 comma 15 
delle Norme di Attuazione (NdA) del Piano Regionale delle Attività Estrattive della Campania 
(PRAE), per usufruire di un incremento delle superfici estrattive autorizzate, contenuto nei limiti 
di cui al citato art.89 comma 15 delle NdA del PRAE; 

• l’area di incremento di cui sopra è individuata catastalmente dal Foglio n°3 e Particelle 100 e 
229 per una superficie complessiva di circa 5.950 metri quadrati, meglio identificata nei grafici e 
relazioni allegati alla presente autorizzazione; 

 
CONSIDERATO CHE: 
• la Conferenza di servizi per l’esame del progetto estrattivo si è conclusa favorevolmente; 
• il progetto ha ottenuto dalla Regione Campania - il Con D.D. n°708 del 17.06.2010 l’A.G.C. n°05 

Ecologia, Tutela dell’Ambiente ha dichiarato conclusa la procedura per la Verifica di 
Assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale per il progetto de quo con esito 
favorevole con prescrizioni che qui si intendono integralmente riportate; 

• l’area non ricade nelle zone ad alto rischio idrogeologico così come definite dall’Autorità di 
Bacino competente per territorio ed ai sensi dell’art.79 della L.R. 1/08, 

• l’area non ricade nelle zone a vincolo per scopi idrogeologici ex R.D. n°3267 del 30.12.1923; 
• l’area di intervento è nella disponibilità della Società; si prevede l’estrazione di una volumetria 

complessiva di materiale utile di circa 125.000 metri cubi che si prevede di completare entro il 
primo anno di attività ovvero con una una produzione media annua di 125.000 mc.; 

• il cronoprogramma presentato, compatibile con la capacità tecnica ed economica della Società, 
prevede un tempo ultimo entro cui si concluderanno la coltivazione e la contestuale 
ricomposizione ambientale in tre (3) anni per la estrazione e che viene pertanto fissato al 
31.12.2012; 

• la Società Apostolico & Tanagro ha presentato fideiussione bancaria n°102445 per un importo di 
€ 20.000,00 (euro ventimila/00) rilasciata dalla Banca della Campania – Filiale di Cava dei 
Tirreni con scadenza al 31 dicembre 2015, ovvero tre anni successivi al termine delle attività 
estrattive, a garanzia del ripristino morfologico dell’area e dei contributi da versare al comune in 
ragione del materiale estratto; 

• la Società con nota del 24.05.2010 ha comunicato di aver regolarmente pagato i contributi, 
allegando i bollettini di versamento, dovuti al comune di Comiziano ed alla Regione Campania in 
virtù dei materiali estratti; 

• si prescrive quanto segue: 
a. al termine della coltivazione e del recupero ambientale il livello finale del riempimento 

previsto, che nel progetto costituisce un gradone di 10 metri con il piano campagna, dovrà 
essere raccordato con una opportuna scarpata inclinata; 

b. dovrà essere ottemperato puntualmente a quanto contenuto nel Titolo IV “Prescrizioni 
tecniche – vigilanza” delle NdA del PRAE; 

c. la Società comunichi a questo Settore, entro il 31 gennaio di ogni anno, l’avvenuta 
corresponsione dei contributi ex art.18 L.R. n°54/8 5 e s.m.i., ex art.17 L.R. 15/05 ed ex 
art.10 comma 12 delle NdA del PRAE con apposita relazione circa la modalità di 
determinazione e di pagamento degli stessi; 
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d. entro il 31 gennaio di ogni anno dovrà essere ottemperato alle prescrizioni del D.Lgs.624/96; 
e. dovrà essere ottemperato a quanto prescritto nel citato D.D. n°708/2010 dell’A.G.C. n°05; 

 
VISTI: 

il R.D. n°1443 del 27 luglio 1927; 
il D.P.R. n°128 del 9 aprile 1959; 
il D.P.R. n°2 del 14 gennaio 1972 
la L.R. n°54 del 23 dicembre 1985; 
la L.R. n°17 del 4 aprile 1995; 
il D.Lgs. 624 del 25 novembre 1996; 
il PRAE della Campania; 
la L.R. n°1 del 31 gennaio 2008; 

 
alla stregua dell’istruttoria tecnica compiuta dal dott. Ennio Ciervo nella qualità di Responsabile del 
Procedimento ai sensi dell’art.6 della legge 241/90, con i poteri previsti dall’art.25 della L.R. n°54 /85 
e s.m.i. derivati dalla disposta delega, di cui alla D.G.R.C. n°3153 del 12.05.1995 e successivo 
D.P.G.R.C. n°7018 del 21.07.1995; 
 
con espresso riferimento alle motivazioni evidenziate in precedenza che si intendono tutte riportate 
e trascritte di seguito 

 
D E C R E T A 

 
di autorizzare la Società Società Apostolico & Tanagro snc -– via Indipendenza 103 – 84015 Nocera 
Superiore (Sa), P.Iva e Codice Fiscale 00188610653, Rappresentante Legale Sig. Apostolico 
Giovanni, nato a Castel San Giorgio (Sa) il 23.06.1949 ed ivi residente alla Via Arrigo Lanzara 10, 
Codice Fiscale: PST GNN 49H23 C259V -- alla attività estrattiva di pietra tufacea fino al 31.12.2012 
alla località Campo nel comune di Comiziano su una area di circa 6.000 metri quadrati individuata 
catastalmente dal Foglio n°3 e Particelle 100, 229.  Gli elaborati descrittivi e progettuali della 
coltivazione, vistati da questo Settore, sono parte integrante e sostanziale del presente decreto e 
devono essere tenuti a disposizione presso la cava per la vigilanza mineraria e per gli ulteriori 
controlli da parte dei preposti. 
Si prescrive quanto segue: 
a. al termine della coltivazione e del recupero ambientale il livello finale del riempimento previsto, 

che nel progetto costituisce un gradone di 10 metri, con il piano campagna, dovrà essere 
raccordato con una opportuna scarpata inclinata; 

b. dovrà essere ottemperato puntualmente a quanto contenuto nel Titolo IV “Prescrizioni tecniche 
– vigilanza” delle NdA del PRAE; 

c. la Società comunichi a questo Settore, entro il 31 gennaio di ogni anno, l’avvenuta 
corresponsione dei contributi ex art.18 L.R. n°54/8 5 e s.m.i., ex art.17 L.R. 15/05 ed ex art.10 
comma 12 delle NdA del PRAE con apposita relazione circa la modalità di determinazione e di 
pagamento degli stessi ; 

d. entro il 31 gennaio di ogni anno dovrà essere ottemperato alle disposizioni del D.Lgs.624/96; 
e.  dovrà essere ottemperato a quanto prescritto nel citato D.D. n°708/2010 dell’A.G.C. n°05; 

 
Prima dell’inizio dei lavori la Società dovrà adempiere: 

a. al versamento anticipato alla Regione Campania del contributo ambientale, ex art.10 commi 
12 e 13 delle NdA del PRAE, quantificato nel primo anno in € 31.250,00 
(eurotrentunomiladuecentocinquanta/00) salvo conguaglio; 

b. alla denuncia di esercizio ex DPR n°128/59; 
c. alla redazione del DSS ex D.Lgs. n°624/96; 

 
D I S P O N E 

 
che il presente atto venga inviato: 
• all’AGC 15; 
• al Settore Cave e Torbiere; 
• al BURC per la pubblicazione; 
 



 3 

e successivamente : 
• in tre copie al comune di Comiziano (Na) per la pubblicazione all’Albo Pretorio, per il Comando di 

Polizia Locale e per l’Ufficio Tecnico Comunale; 
• al comune di Castel San Giorgio (Sa) per la notifica al Sig. Apostolico Giovanni, nato a Castel San 

Giorgio (Sa) il 23.06.1949 ed ivi residente alla Via Arrigo Lanzara 10, Codice Fiscale: PST GNN 
49H23 C259V nella qualità di rappresentante legale della Società Apostolico & Tanagro snc; 

• all’amministrazione Provinciale di Napoli. 
 
Si dà atto che, in relazione ai contenuti della legge n°241/90 e s.m.i., il presente decreto potrà 
essere impugnato presso il competente TAR nei termini di legge. 

Arch.Gabriella De Micco 


